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Comune di Modena




Consiglio comunale

Gruppo Consiliare Partito Democratico

Modena, 7 luglio 2016
Alla Presidente del Consiglio Comunale

Al Sindaco
INTERROGAZIONE URGENTE
Oggetto: Qual è stato il percorso tra i servizi comunali e sanitari modenesi di Bernadette Fella 

Considerato che:
La città è stata colpita da un grande dolore per la morte di Bernadette Fella, uccisa dal suo ex compagno Armando Calò, ed ha reagito – su sollecitazione delle Associazioni femminili della Federazione della Casa delle donne – manifestando attraverso le vie del quartiere Madonnina, dove risiedeva la vittima e dove è stata ritrovata cadavere;
Sulla stampa sia la famiglia che le amiche della vittima hanno più volte ripetuto che essa si era sentita sola e abbandonata dalle Istituzioni nonostante avesse denunciato i maltrattamenti a cui era stata sottoposta dal suo ex compagno, Armando Canò.

Considerato che:
Non s’intende entrare nella vicenda giudiziaria, che sarà definita nelle sedi opportune; 
I dati generali sul fenomeno saranno presentati al Consiglio comunale, in apposita seduta, che potrà acquisire informazioni sulle azioni messe in campo da tutti i soggetti istituzionali coordinati dal Tavolo contro la violenza sulle donne della Prefettura  (Forze dell’ordine, Enti locali, Centro antiviolenza e altre associazioni femminili, Asl, Ufficio scolastico, ecc.) e riflettere sui limiti della legislazione nazionale in tema di prevenzione, contrasto e condanna dei colpevoli.
Si interroga la Giunta
Per avere dati più precisi, rispetto alle ricostruzioni giornalistiche, sul percorso compiuto da Bernadette Fella nei servizi comunali e nei servizi sanitari;
Per sapere, nel caso specifico di Bernadette Fella, se siano state applicate e come le procedure indicate nel Protocollo operativo della Rete comunale contro la violenza sulle donne  (http://www.comune.modena.it/pari-opportunita/doc/protocollo-21-12-2007); 

Per sapere se esistano reti informative che permettano ai diversi Servizi riuniti nel Coordinamento di Rete comunale contro la violenza sulle donne di dialogare tra loro e di valutare i percorsi più idonei di uscita dalla violenza, anche in casi aggravati da problemi sanitari, come quello di Bernadette Fella.
Se non si ritenga utile promuovere la creazione, come ha annunciato il Comune di Bologna per l’autunno, di una sezione specializzata del Corpo di Polizia municipale con competenze specifiche di risposta a liti familiari e altri casi di violenza sulle donne .

Caterina Liotti, consigliera PD
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